
Calendario d’avvento – 16 dicembre 

 

Oggi piove e pioverà anche nei prossimi giorni. Cosa fare se piove tutto il giorno? Bisogna approfittarne per 

rendere bene in ufficio, per fare ordine in casa, per stirare, mentre è meglio aspettare che smetta per uscire 

a fare la solita corsetta sul mezzogiorno, anche se si sa che gli orientisti sono impermeabili all’acqua e non si 

fermano neppure sotto il diluvio. Però, però, a volte scoccia uscire se piove, soprattutto se c’è quella 

pioggia leggera e non si capisce se usare o no l’ombrello; l’è un’aqua vilana, par mia che piöv, ma la bagna, 

è un’acqua villana, non sembra che piove, ma ci bagna; come vedete il dialetto ha pronto il proverbio per 

ogni cosa. Per i pronostici di pioggia, ricavati dall’osservazione del territorio: a lüsg i crépp, végn préist a 

bagnèr; sa lüsg lan plòtta, plöiv a diróta, se luccicano le rocce, verrà presto a piovere, se luccicano le lastre 

di pietra, pioggia a dirotto: pronostico meteorologico della Bregaglia, utile se siamo nel bel mezzo delle 

placche rocciose di Arcegno. Se sono scivolose, meglio affrettarsi a trovare i punti di controllo e correre al 

traguardo, per evitare il diluvio. 

            

Anche per le nuvole c’è la rima adatta: i nuri i va vérz Lugán, sa ne piòu incöö, u piòu domán, [quando] le 

nuvole vanno verso Lugano, se non piove oggi, piove domani, e per quanto arriverà dopo la pioggia: l’aqua 
l’a fai al testament che dòpu lee vegn al vent, la pioggia ha fatto il testamento che dopo di lei viene il vento. 

In attesa del vento che spazza le nuvole e porta via la pioggia, possiamo recitare queste filastrocche: 

Teresín di béi corái,      Teresina dei bei coralli 

léva sü che canta i gai      alzati che cantano i galli 

canta i gai e ra galina      canta il gallo e la gallina  , 

léva sü che l’è matina      alzati che è mattina 

canta ur gall in du pulée     canta il gallo nel pollaio 

piöv, piöv un pò püssée      piove piove un po’ di più. 

Piöv, piöv,       Piove, piove, 

la galina la fá l’öv,      la gallina fa l’uovo, 

el micín el pizza el fögh,      il gattino accende il fuoco, 

e la mamm la fá la züpa,     e la mamma fa la zuppa, 

e el papá la mangia tüta     e il papá la mangia tutta. 

che ci insegnano di aver pazienza, tanto el temp e el cüü i fa come i vör lüü, il tempo e il sedere fanno come 

vogliono loro, non li possiamo comandare. 



Buona giornata piovosa. 

Lidia 


